
Maria Assunta in cielo:
speranza per tutti
Ringraziamo il Signore per tutto il 
bene che ci ha donato in occasione 
della celebrazione dei sei anniversari 
caratteristici della vita della nostra 
parrocchia, vissuti ed accolti come doni 
preziosi e specifici, che continuano a 
generare vita in tutti coloro che vivono la 
parrocchia S. M. Assunta di San Donà di 
Piave: 60° della posa della prima pietra,  
50° della consacrazione della chiesa,  40° 
della missione al popolo con la posa della 
croce,  30° della collocazione della Via 
Crucis e della pala dell’Assunta e Cristo 
risorto,  25° della posa della prima pietra 
dell’Oratorio,  10° dell’Istituzione della 
Collaborazione Pastorale.
L’essere dedicati al mistero dell’Assunta 
è un dono ed  una responsabilità, al quale 
continuamente siamo inviati a ritornare 
per ritrovare novità e freschezza di vita 
spirituale assumendo sempre più sentimenti 
ed atteggiamenti  della BV Maria a partire 
dalla funzione fondamentale, quella di 
essere madre.
Infatti essere madre non è semplicemente 
far nascere, ma anche far crescere fino 

all’identità definitiva. Maria, come ogni 
madre insegnò al Figlio Gesù ad amare, a 
vivere e a morire, e più di ogni altra madre 
gli insegnò a pregare,  fidarsi del Padre e a 
donarsi senza riserve.
Se Gesù ‘è cresciuto in sapienza, bontà 
e grazia davanti a Dio e agli uomini’ (Lc 
2.52) è stato certamente perché un amore 
oblativo lo avvolgeva e lo stimolava.
Nessuno impara a vivere se la vita non gli 
viene offerta, nessuno apprende ad amare 
se non è amato.
E Gesù imparò  tutto questo dalla sua 
famiglia, in particolare da sua madre, fino 
alla morte.
Fin sotto la croce Maria fu madre.
Espresse cioè l’amore che insegna a 
donarsi e continuò l’offerta della vita che 
consente la morte.
Non ad ogni madre è chiesto di 
accompagnare il figlio fino alla morte.
A Maria fu chiesto invece di svolgere la sua 
funzione materna fino all’ultimo istante 
della vita del figlio e della sua missione.
Come Abramo, padre dei credenti, anche 
Maria “partì senza sapere dove andava” 
(Eb11,8).
Anche quando non capiva ciò che accadeva 
e non poteva prevedere gli sviluppi Maria 

‘serbava tutte queste cose nel suo cuore’ 
(Lc2,51).
Maria, perciò, non si presenta come 
maestra di dottrina, ma come umile serva 
del Signore, memore contemplatrice della 
sua azione.
Allora noi come chiesa dedicata alla B. V.
Maria siamo invitati ad assumere gli 
atteggiamenti di fede di Maria, secondo il 
suo stile, cioè creare climi materni per la 
crescita di figli, in fiducioso abbandono al 
Padre e in profonda solidarietà con tutti i 
crocefissi della storia, camminando verso la 
pienezza di vita.
La festa dell’Assunzione di Maria ci 
ricorda l’esito finale della speranza 
esercitata da Maria alla sequela del Figlio 
risorto.

d. Edmondo
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La Comunità in festa

9 maggio 1976: consacrazione della Chiesa. 10 maggio 2026: solenne eucaristia di ringraziamento.
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Storia viva: dalle fondamenta al tetto
“Era il 1965 quando la nostra comunità, 
solo piena di speranza, inviava al Ministero 
dei Lavori Pubblici la richiesta di contributo 
dello Stato per la costruzione della chiesa 
parrocchiale.
Fu senza dubbio un atto di tempestivo 
coraggio ma coronato di successo. Infatti il 
Ministero in data 8 aprile 1965 rispondeva 
con la promessa formale del proprio 

contributo del 61,56% sulla spesa di 
50.000.000 di Lire.
Per il progetto fu incaricato l’arch. Angelo 
Polesello con la collaborazione del geom. 
Achille Ascari. Dopo le approvazioni di 
rito da parte delle autorità competenti, 
la Ditta Livio Fregonese vinse la gara di 
appalto per le opere murarie così, sotto la 
direzione dell’ing. Mario Cavazzini, i lavori 
ebbero inizio il 22 ottobre 1966.
Alla posa della prima pietra (1.11.1966) 
presieduta dal Vescovo Mons. Antonio 
Mistrorigo, in un giorno ventoso di 
autunno era presente tutta la comunità 
parrocchiale. I lavori vennero ultimati il 
14 agosto 1967 e il giorno dopo il giorno 
dell’Assunta S.E. Mons. Vescovo benedisse 
la nuova Casa di Dio.
Fu quello il coronamento degli sforzi 
di tutta la comunità che, sotto la 
coordinazione instancabile del nostro 
parroco (d. Lino De Biasi), fece sì che 
la realizzazione della nuova casa fosse 
possibile.
L’opera, coperta di 893 metri quadrati, ha 
una capienza di circa 800 fedeli.
Il progetto fu redatto secondo le 
indicazioni del Concilio e cioè nello spirito 
nuovo della semplicità dell’efficacia 
simbolica delle linee”.

Comunità parrocchiale 23 maggio 1976

La comunità parrocchiale in festa con 
il suo Vescovo
“Domenica 9 maggio fra una folla 
imponente e attenta SE il nostro vescovo 
Mons. Antonio Mistrorigo ha consacrato 
la nostra chiesa, che prima era stata da 
lui stesso benedetta.
Il Vescovo, all’omelia, con parole semplici 
ed indovinate si è complimentato con 
l’Architetto presente e concelebrante 
don Angelo Polesello, ha lodato l’intera 
comunità per l’impegno con il quale ha 
portato a termine un’opera così imponente 
e di chiaro valore architettonico.
Il vescovo ha posto le reliquie dei martiri 
S. Fermo e Fidenzio nel sepolcretto 
dell’altare, ha unto con il sacro crisma 
lo stesso altare e le croci di marmo 

collocate nei diversi punti della chiesa e 
rappresentanti i dodici apostoli.
A coronamento della consacrazione c’è 
stata l’amministrazione della cresima a 43 
nostri ragazzi e ragazze… i canti del coro 
parrocchiale e di tutta l’assemblea: Il rito 
sarà ricordato con tanto piacere da quanti 
vi hanno partecipato”.

Comunità parrocchiale 23 maggio 1976
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Il Vescovo Mons. Gianfranco Agostino Gardin
istituisce la Collaborazione pastorale.

La posa della croce in memoria della missione.

VIA CRUCIS E PALA
Opera del pittore Giovanni Cesca

Grazie a don Marco Scattolon che l’ha 
commissionata, a don Pio Pierobon che 
l’ha realizzata e a don Giuseppe Minto che 
l’ha compiuta e collocata in Chiesa.
Affidato l’incarico nella primavera del 1989 
al pittore sandonatese Giovanni Cesca, la 
via Crucis è stata collocata il 7 aprile 1996 
sulle pareti perimetrali della chiesa e la 
pala sulla parete centrale, come punto di 
riferimento per la preghiera.
Con l’augurio che quest’opera d’arte 
continui a sostenere la preghiera del 
popolo di Dio, scoprendo che la via Crucis 
è la via della Luce, è la via dell’Amore, 
la via di Gesù, la via dell’Addolorata che 
segue il Figlio, la via del discepolo, la via 
della vita eterna, la via della felicità.

L’ultima ‘missione al popolo’ 
1-15 marzo 1986, che ha 
coinvolto tutte le parrocchie 
di San Donà di Piave.
Il Tema: “Signore che  io 
veda”: l’incontro di Gesù 
con il cieco di Gerico, che ai 
bordi della strada urla la sua 
infermità e invoca l’intervento 
salvifico di Dio.
L’invito, allora, era  come 
questo cieco tutti i cristiani 
sono invitati a rivolgerci a 
Gesù Cristo implorando: 
“Signore che io veda”, cioè il 
dono della fede, riconoscere 
cioè in Gesù di Nazareth, il 
Messia, il Salvatore.

25° anniversario
Prima pietra dell’oratorio
La parrocchia  in rapida trasformazione, 
caratterizzata da un significativo 
incremento della popolazione per  un 
forte processo di urbanizzazione: da 
temila persone negli anni sessanta si 
è passati alla fine degli anni novanta a 
seimila persone. Occorrono strutture  e 
luoghi che favoriscano l’incontro tra le 
persone, tra le famiglie, garantiscano 
la stabilità dei cammini di catechesi 
e  di formazione cristiana e spazi per  
proposte ricreative ed associative a 
sostegno dell’AC, degli SCOUT e del 
Circolo ricreativo NOI che allora si 
chiamava ANSPI. Ecco la costruzione 
del “centro parrocchiale” chiamato 
“Oratorio S. Domenico Savio”.

Il Vescovo Mons Paolo Magnani  benedice la posa della prima pietra.

La Collaborazione pastorale di san 
Donà è stata istituita il 16 febbraio 2016 
in occasione della visita pastorale del 
Vescovo Mons. Gianfranco Agostino 
Gardin.
E costituita dalle parrocchie: Duomo-
Palazzetto, S.Giuseppe Lavoratore, 
S . Pio X, Calvecchia-Fiorentina e 
dalla nostra parrocchia S.M. Assunta 
Mussetta.
E’ la più grande e più estesa 
Collaborazione pastorale della diocesi 
di Treviso, comprendendo oltre 
quarantamila persone. Vuole essere 
un ‘modo nuovo di essere Chiesa’,  
cioè ‘una forma di collaborazione tra 
parrocchie, chiamate a far maturare, nel 
contesto ecclesiale e socio-culturale, 
la loro identità e missione di comunità 
cristiane, mediante un cammino 
condiviso e coordinato a partire da 
un comune progetto pastorale’, 
riconoscendo il ‘valore di ogni comunità 
parrocchiale, quale centro di vita 
spirituale per la missione’.

Collocazione della Croce
in occasione della 3a missione al popolo

marzo 1986

40
Istituzione della

Collaborazione Pastorale
di San Donà di Piave

16 febbraio 2016

10

Collocazione della Via Crucis
e Pala dell’Assunta e Cristo Risorto

7 aprile 1996

30
Posa della 1a pietra

dell’Oratorio Parrocchiale
30 giugno 2001

25
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In ricordo dei sacerdoti defunti
Giovedì 7 maggio 2026 nel giorno anniversario della morte 
del primo parroco d. Lino la comunità cristiana ha vissuto un 
concelebrazione eucaristica presieduta da d. Giuseppe Minto, 
parroco di Mussetta dal 1995 al 2014, ed ora Prevosto di Asolo 
in suffragio di tutti i parroci e sacerdoti che hanno prestato 
servizio in vario modo alla parrocchia dagli inizi fino ad oggi, alla 
presenza anche dei familiari dei parroci defunti:
d. Lino De Biasi
primo parroco dal 1964 e morto il 7 maggio 1988;
d. Marco Scattolon,
parroco dal 1988 al 1991 e morto il 18 dicembre 2025;
d. Pio Pietrobon,
parroco dal 1991 al 1995 e morto il 4.6.2013.
I sacerdoti defunti sono: d. Luigi Gemin; d. Giovanni Sodera, 
d. Guido Farelli, d. Emilio Vidotto, d. Rosin Nicodemo, d. 
Francesco Lanzarini, d. Raffaele Coden.

Una delegazione della parrocchia ha visitato le tombe dei tre parroci e depone un fiore in memoria.

Venerdì 8 maggio l’autore della Via 
Crucis e Pala dell’Assunta il pittore 
Giovanni Cesca

ha presentato l’opera alla presenza della 
comunità, evidenziando l’originalità, la 
complessità e la bellezza dell’opera nel 
suo impegno di inserirla armoniosamente 
dentro lo spirito dell’architettura e della 
logistica della chiesa, affinchè diventasse 
uno strumento prezioso per orientare la fede 
dei fedeli.
Nel periodo della sagra dell’Assunta 2026 
in oratorio è allestita una mostra di tutta 
l’opera della Via Crucis, Pala dell’Assunta e 
Cristo Risorto.Giovanni Cesca presenta l’opera.

Sabato 9 maggio:
Fotografie della vita della parrocchia
Tema: “Dalla storia per quale futuro?”.----------
Proiezione del filmato storico della vita parrocchiale dagli inizi 
fino ai giorni nostri.
Nei giorni  precedenti  questo stesso filmato è stato 
presentato a tutte le classi di catechismo.
L’obiettivo di questo video assieme alla mostra fotografica 
cartacea collocata in chiesa  dal 2 maggio al 7 di giugno 
2026 è di invitare la comunità cristiana a conoscere sempre 
meglio la storia della parrocchia assumendo uno sguardo 
prospettivo, rivolto cioè al futuro, a quello che ci sta davanti 
e che ci viene incontro, per saper discernere le principali 
sfide ed aver il coraggio di rispondere con  la saggezza e  la 
profezia che hanno avuto i nostri padri aprendo la strada con 
la  costituzione della parrocchia.
La dedicazione della parrocchia al mistero di Maria Assunta, 
oltre ad essere un dono fecondo di vita spirituale, diventa 
anche un compito ed una responsabilità per saper guardare 
avanti con la fiducia che la destinazione ultima è appunto la 
gloria con Cristo risorto, alla quale è già arrivata la BV Maria 
Assunta.
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Domenica 10 maggio 2026 - ore 9,00 
Solenne concelebrazione eucaristica 
presieduta dal Vescovo Mons. Michele 
Tomasi ed il momento di convivialità sul 
sacrato della chiesa.

L’abbraccio gioioso e paterno del Vescovo, 
alla comunità di Mussetta in festa, felice di 
donare un saluto, un abbraccio, un sorriso, 
una foto a tutti coloro che incontrava, fino al 
saluto ai bambini più piccoli di catechismo 
accompagnati dai loro genitori.

Un grazie in particolare a don Giovanni Baù che festeggia 
il 60° di ordinazione sacerdotale.

Alcune istantanee della festa.
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Alla scuola Infanzia-Nido: è sempre “festa”
Accogliere un bambino, al Nido e alla Scuola dell’Infanzia,  significa 
accogliere tutta la famiglia: papà, mamma, fratelli, nonni …
I bambini entrano a Scuola insieme alla loro storia, alle emozioni, 
alle aspettative delle loro famiglie, perciò molte sono le iniziative che 
proponiamo rivolte a loro.
La Festa del Papà e la Festa della Mamma sono state due occasioni 
speciali per invitare a scuola i genitori, dopo il pranzo nel pomeriggio.
Le classi sono diventate dei grandi laboratori di idee, di risate, di 
simpatia, di emozioni.

I genitori si sono messi in gioco e hanno accettato la sfida.  
Le   insegnanti hanno proposto delle attività finalizzate a  realizzare il 
“regalo” per il Papà e per la Mamma, questi  elaborat sono diventati, 
grazie alla fantasia e alla creatività, delle vere opere d’arte.    
Le iniziative sono state molto partecipate ed hanno avuto un ottimo 
riscontro.
E’ stata un’esperienza bellissima, ha favorito la conoscenza tra i 
Papà e le Mamme e la costruzione di relazioni e di nuove amicizie. 

La coordinatrice Patrizia Borgo 

Lo “Sportello accoglienza” della parrocchia di Mussetta opera 
dal 2018 con l’obiettivo, consapevole di tanti limiti e fragilità, di 
prendersi cura delle persone che si presentano, ascoltando la loro 
situazione personale e familiare, cercando di rispondere alle richieste, 
accompagnandole e orientandole verso organismi ed istituzioni 
specifici presenti nel territorio.
Ogni persona che incontriamo ha un volto, una storia, tante 
sofferenze e tante attese ed aspettative: innanzitutto desidera 
esser ascoltata, con pazienza e calma, accolta e compresa. Verso 
queste persone i volontari non pongono limiti, ostacoli, restrizioni, 

graduatorie, preferenze, esclusioni, emarginazioni, rifiuti.
Da qualunque luogo, paese, città, parrocchia…arrivino vengono 
ascoltate, accolte ed aiutate, sempre nel totale rispetto della loro 
dignità, in silenzio, con semplicità e fraternità, consapevoli di trovarci 
di fronte alla presenza del Signore che chiede di essere accolto ed 
ascoltato, non strumentalizzato o ignorato.
Le principali richieste sono la casa, il cibo, il sostegno economico per 
bollette e medicinali, e per superare solitudini, amarezze, pregiudizi il 
contatto umano buono, la relazione sincera, il dialogo, la cordialità, la 
vicinanza.

La mattina del 31 maggio si sono 
concluse le attività scout dell’anno 
2025-2026. Dopo la Santa Messa, 
tutti i ragazzi hanno partecipato a un 
grande gioco comunitario, seguito da 
una grigliata di festa che ha coinvolto 
oltre 200 persone. L’evento è stato 
organizzato dagli amici del nostro 
gruppo con il prezioso aiuto di alcuni 
genitori.
Anche quest’anno è stato chiesto a tutti 
i partecipanti di portare da casa piatti, 
posate e bicchieri, contribuendo così a 
ridurre sensibilmente la produzione di 

rifiuti in plastica. Un gesto concreto che richiama uno degli articoli della nostra 
Legge Scout: «La Guida e lo Scout amano e rispettano la natura».
La conclusione delle attività annuali non interrompe però il percorso educativo 

e relazionale che caratterizza la vita 
scout. I nostri ragazzi si stanno infatti 
preparando a vivere l’esperienza dei 
campi estivi, momento privilegiato di 
crescita, condivisione e avventura.
Quest’anno i lupetti si immergeranno 
nel mondo fantastico di Peter Pan dal 
12 al 19 luglio a Fusine in Valromana 
(UD). Il Reparto vivrà la propria 
avventura tra i boschi di Trichiana 
dall’11 al 22 agosto, mentre il Clan 
percorrerà i sentieri del Cammino di 
Oropa, tra le montagne piemontesi, 
dal 3 al 9 agosto.
A tutti auguriamo che queste esperienze possano essere occasioni autentiche di 
incontro con se stessi, con gli altri e con il Signore.

Buona Caccia e Buona Strada, Riccardo Mulè

Laboratorio Festa del Papà - Giovedì 19 Marzo 2026.Laboratorio Festa della Mamma - Venerdì  8 Maggio 2026.

Lo “Sportello Accoglienza Parrocchiale” sempre aperto a tutti

Scout: esperienze ed avventure sempre nuove
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Durante l’anno 2025 si sono conclusi i lavori di restauro 
del campanile, ma prosegue sempre il nostro impegno al 
mantenimento “in salute” dei locali attraverso le manutenzioni 
straordinarie e ordinarie dei nostri ambienti.
In particolar modo abbiamo dovuto effettuare svariati 
interventi nell’impianto di riscaldamento dell’oratorio.
Fortunatamente il cuore della parrocchia batte forte, e 
quindi grazie ad un leggero aumento delle entrate ordinarie 

e straordinarie, quali offerte in chiesa, le offerte dai servizi 
religiosi, le offerte della comunità per sostenere i restauri e le 
varie iniziative parrocchiali vissute nell’oratorio (feste, grest, 
sagra…) ci ha permesso di far fronte alle spese, portando il 
risultato dell’anno positivo anche quest’anno.
Rimane invariata la situazione dello stabile sito in Santo 
Stefano di Cadore. Tutti i tentativi fatti sono risultati vani.

Bilancio parrocchiale 2025

Festa dell’ADDOLORATA
Domenica 13 settembre 2026 a Mussetta di Sopra ore 16,00:
S. Messa solenne, processione e momento di 
convivialità, lotteria, festa comunitaria.
Martedì 8 settembre ore 18,30:
S. Rosario meditato e ore 19,00 S. Messa 
Sabato 12 settembre ore 20,30: Rosario meditato
Martedì 15 settembre: ore 19,00 S.Messa

GITA PELLEGRINAGGIO
al Santuario S. Maria del Pilastrello, Lendinara

GIOVEDì 10 SETTEMBRE 2026 - Partenza ore 7,30.
Rientro ore 20,00 - S.Messa e visita al Santuario
visita al centro di Lendinara e pranzo in ristorante
Nel pomeriggio visita a Rovigo - Costo complessivo € 50.00: 
Iscriz. presso oratorio fino al 9 di agosto o ad esaurimento posti.

Pranzo Comunitario
Singoli e famiglie,
giovani ed anziani
DOMENICA 6 SETTEMBRE 2026
ore 11,15:
S. Messa di ringraziamento
Ore 12,30 Pranzo comunitario
Ore 15,30 Proiezione filmati storici  
e della visita del vescovo
Lotteria di ricchi premi
giochi per bambini ed adulti
Quota di partecipazione: bambini 
da 4 a 10 anni € 10,0, tutti gli altri 
€ 15,00
Iscrizioni presso oratorio fino 
al 16 di agosto compilando il 
modulo e versando la quota di 
partecipazione

BACHECA
CATECHISMO
Iscrizioni 2026-27: Lunedì 31 agosto; 
mercoledì 2 e venerdì 4 settembre in segreteria 
dell’Oratorio dalle ore 16,00 alle 18,00 e sabato 
5 settembre dalle 9,00 alle 11,00.
L’iscrizione va rinnovata ogni anno dalla 
seconda elementari alla terza media.
I fanciulli di seconda elementare e tutti coloro 
che si iscrivono per la prima volta, e non hanno 
ricevuto il battesimo in questa parrocchia sono 
invitati a consegnare il certificato di battesimo.
Incontro con i genitori di tutte le classi di 
catechismo delle classi Medie:
Lunedì 14 settembre 2026 alle ore 20,30
Incontro con i genitori di tutte le classi di 
catechismo delle classi Elementari:
Lunedì 28 settembre 2026 alle ore 20,30.
Apertura ufficiale del catechismo 
Domenica 11 ottobre 2026 alle ore 11,15.
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